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◆Anche Ramazza si chiama fuori:
«Farò la campagna elettorale
da segretario della Quercia»

◆Nessuno nell’Ulivo mette in dubbio
che sarà comunque un diessino
il candidato a primo cittadino

◆Anche a Rimini una rinuncia eccellente:
l’uscente Chicchi non si ripresenta
al prossimo voto amministrativo

IN
PRIMO
PIANO

I Ds lanciano le primarie per il dopo-Vitali
«Il sindaco ha ragione, basta lacerazioni o Bologna seguirà la sorte di Parma»
NATASCIA RONCHETTI

BOLOGNA «Non sono io il succes-
sorediVitali».Ilgiornodopolade-
cisione del sindaco di Bologna
Walter Vitalidi farsi da parte, il se-
gretario provinciale Ds Alessan-
droRamazzachiariscedinonesse-
re in corsa. La sua candidatura al-
l’orizzonte non c’è, dice. Conti-
nuerà a fare il segretario. E precisa
che i diessini presenteranno una
loro proposta al tavolo dell’Ulivo.
«Abbiamo risorse ed energie da
spendereoltreacompagneecom-
pagnivalidissimi.Apriremoleno-
stre sezioni per discutere e sceglie-
re i candidati. Una fase che vivrò
da segretario e non dacandidatoe
speriamo che la proposta di svol-
gere le primarie di coalizione ven-
ga accolta dagli altri partiti dell’al-
leanza».EraVitali ilmigliorcandi-
dato a succedere a se stesso, ripete
Ramazza. Ma il sindaco, annun-
ciando la sua indisponibilità a ri-
candidarsi, ha spiegato di sentire
«il dovere di non contribuire a de-
terminarecontrastielacerazioni».
Troppiscontri?Lacolpa,risponde
Ramazza, è di quelli che da mesi
propongono un candidato diver-
so. «Fraquestedichiarazioni -dice
-, non ne troverete mai una del se-
gretario dei Ds di Bologna. I con-
trasti interni alla Quercia? Dale-
miani e veltroniani? Tutte scioc-
chezze che gettano un’ombra in-
giustasiasulladichiarazionediVi-
tali sia sulnostropartito».Confer-
mailgiudiziopositivosullagiunta
esull’operatodelsindaco.Manon
chiederàaVitali - chepureunson-
daggio svolto lunedì dalla Bpa di
Bologna indica come il candidato
dell’Ulivo preferito dopo il presi-
dente della regione Antonio La
Forgia - di riconsiderare la sua de-
cisione. «Ci ha invitato a fare una
riflessione politica ampia per far
crescerel’Ulivo-diceRamazza-.Se
ogginoidicessimochedeverican-
didarsi e non facessimo quella di-
scussione non rispetteremmo la
suadecisione».

Sivaalleprimarie,dunque,eso-
no in tante a chiederle, anche at-
traverso lacostruzionediunavera
e propria assemblea, come propo-
ne l’assessore regionale Luigi Ma-
riucci (Ds). Praticamente inesi-
stenti, comunque, le possibilità
chelacoalizioneindichiuncandi-

dato non espresso dalla Quercia.
Lo dicono anche gli alleati che il
sindaco devearrivaredaiDs.Con-
ferma Ramazza: «Tutto è possibi-
le, ma io avanzero unacandidatu-
ra diessina. Del resto Bologna è la
città dove è più alta la nostra per-
centuale». Il totonomine riparte.
Ma le elezioni sono ancora lonta-
ne.Ancheperché- ricordaRamaz-

za - il governo,per ridurre le spese,
«potrebbe concentrare i turni per
le elezioni amministrative in un
solo periodo dell’anno». In tal ca-
so si potrebbe andare alle urne il
13 giugno del prossimo anno, in
coincidenza con le europee, op-
pureinautunno.

Superata la sorpresa, intanto,
Vitali rilancia. Cosa si aspetta dal-

l’Ulivo? «Che si ricominci final-
mente a fare politica». Dodici ore
dopo il grande annuncio ripete
che dal caso Parma bisogna trarre
la lezione che «la coalizione non
dobbiamo romperla, ma poten-
ziarla e allargarla». Ha ricevuto
molti messaggi di solidarietà. Da
compagni di partito, dai suoi uo-
miniingiunta,daicolleghidell’U-

livo. «Ho stipulato un contratto
con gli elettori e con la città. In
questi mesi prima della scadenza
delmandatolanciounasfidasual-
cuni grandi temi». Inquinamen-
to, mobilità sostenibile, potenzia-
mento dei servizi all’infanzia e
agli anziani, sicurezza... «Penso
che da parte mia ci sia un dovere
forteneiconfrontideicittadini».

BOLOGNA C’è una “sindro-
meParma”tra i sindacidel-
l’Emilia-Romagna? L’Ulivo
vede lo spettro della scon-
fitta nella regione rossa?
Succedequalcosadi inedito

lungo la viaEmilia dove a quasiun anno dal
voto si sono già ritirati dalla corsa due im-
portanti primi cittadini del centro sinistra,
il riminese Giuseppe Chicchi e il bolognese
WalterVitali.Èchiarochela«spintapropul-
siva» dell’Ulivo non costituisce certezza di
vittoria. Anche perché il centro destra co-
minciaacapire laregoladelmaggioritario:
l’unione fa la forza e la politica punisce chi
dalla vicinanza idealenonsatrarreunasin-
tesi programmatica. Parma, si diceva. Lì il

centro sinistra ha perso per le sue divisioni
interne e anche per la compattezza degli
avversari. Poi c’è Piacenza, prima bianca,
poi leghista, ora azzurradove il centrosini-
stra nel ‘94 vinse inaspettatamente e la
scorsa primavera ha perso come da previ-
sioni.Semprecomedaprevisioniilrisultato
a Ravenna, terza città col voto “sfalsato”:
Ulivo abbondantemente oltre il 60% e il
diessino Vidmer Mercatali sindaco. Una so-
lacittàdalpuntodivistadeirapportidifor-
zasomigliaaParma:Rimini.Lacapitaledel-
levacanzeèstatalaculladell’Ulivo.Chicchi,
diessino,divennesindaconel‘92aggregan-
do spezzoni consistenti del mondo demo-
cristiano (che eresia, per quei tempi!) e un
bel po‘ di “società civile”. Ora è probabile

chenelgiocodegliequilibri regionali il can-
didatoasuccederglisaràunpopolare.ABo-
logna è in corso una accelerazione nel di-
battitosullasceltadelcandidato.Vitalinon
ha nascostodipreferireunodella suasqua-
dra: l’assessore al bilancio Flavio Delbono,
ulivista senza tessera maè difficile pensare
che i Ds rinuncino ad un loro uomo. A Forlì,
Modena e Reggio Emilia si va verso la pres-
soché sicura riconferma di tre diessini,
Franco Rusticali, Giuliano Barbolini eAnto-
nellaSpaggiari. InfineFerraradoveil sinda-
coèildiessinoRobertoSoffritti,incaricafin
dalla prima metà degli anni Ottanta: nella
discussione che si deve aprire di certoqual-
cunosolleveràl’esigenzadelricambio.

O.D.

Il
punto

L’INTERVISTA

Domenici: «Quelle liste
non hanno alcun senso»
MATTEO TONELLI

ROMA «Il partito dei sindaci poli-
ticamente non ha senso». Leonar-
do Domenici, responsabile degli
enti locali dei Ds, guidica così il fe-
nomeno che da giorni occupa la
scena politica italiana. Il suo è un
giudizio netto ma che si pone il
problema della collocazione politi-
ca dei primi cittadini. L’intervista
comincia con una premessa. Desti-
natario il sindaco di Bologna Wal-
ter Vitali e la sua decisione di non
ricandidarsi: «Credo che la sua sia
una decisione che deve essere ri-
spettata, sia nelle forme che nei
contenuti».

Che opinione si è fatto sul
partitodeisindaci?
«L’espressionemisembraunacon-

traddizione intermini. I sindaciper il
loro stesso ruolo sono portatori di in-
teressi che possono essere conflig-
genti tra di loro. Tanto per fare un
esempio è evidente che il sindaco di
RomaequellodiMilanosisonomos-
si su posizioni differenziate rispetto
alla questione dell’aeroporto di Mal-
pensa.Uncontopoièilmodoincuiil
primo cittadino viene percepito co-
me amministratore locale, altro è co-
me potrà essere percepito nel mo-
mento in cui travalica la sua realtà,
percandidarsiaruolinazionali».

Secondounsondaggioleliste
dei sindaci non sarebbero vi-
ste con sfavore dal 40% degli
elettori. Inoltre c’è chi vede
nellasortitadeisindaciunse-
gnaledimalessereperunral-
lentatoprocessodicostruzio-
nedell’Ulivo.C’èunnesso?
«Sul sondaggio ho qualche dub-

bio. È vero invece che esiste un pro-
blema di rapporto e di collocazione
politica all’interno dell’alleanza di
centrosinistra di alcuni di questi pri-
micittadini.Inqualchemodosiècer-
cato di porre rimedio con la costitu-
zione del coordinamento nazionale
dell’Ulivo.Noncredochebasti,mase
larispostaèlacostruzionediunparti-

to dei sindaci,
noncisiamo.Di-
stinguersi su sin-
goli problemi
non può avere
come consguen-
za laframmenta-
zione e il locali-
smo esasperato. Altrimenti ci posso-
no essere scadenze, come le europee,
che possono enfatizzare enorme-
mentequestofenomeno».

Preoccupato per le scadenze
elettorali?
«Nelle ultime elezioni ammini-

strative il centrosinistraèandatoma-
lenel capoluoghidiprovincia.Siè re-
gistrata una tendenza a dividersi. Io
credo che il problema sia come co-
struireunnessotrale rappresentanze
territoriali e unapolitica riformatrice
e riformista di carattere nazionale,
trovando forme e modi per consoli-
dare forme di coordinamento politi-
co e programmatico dell’Ulivo in se-
de nazionale. Contemporaneamen-
te bisogna che le forze del centrosini-
stra funzionino davvero come al-
leanza insede locale.Altrimenti i sin-
daci diventano un fattore di divisio-
ne e i partiti finiscono per pesare po-
co».

Nel frattempo Cacciari deci-
de addirittura di schierarsi
conilPolo.
«Cacciari esprime l’esigenza reale

dicostruzionediun’alleanza inun’a-
rea come il nord est che possa racco-
gliere e recepire le istanze autonomi-
ste.Malatraduzionepraticadiquesta
lineaèincoerente».

Quale deve essere allora il
ruolo del movimento dei sin-
daci?
«Vorrei chesi spendessenellacrea-

zionediunfortemovimentoperleri-
forme istituzionali e che lavori non
per aumentare il processo di fram-
mentazione ma per costruire occa-
sionidiunitànell’areadelcentrosini-
stra. Se le liste civiche allargano que-
sto consenso e non sono una pura e
semplice invenzione elettorale sono
unfattorilevante».

Piazza Re Enzo a Bologna; a lato Leonardo Domenici, responsabile Ds per gli Enti locali

Partito dei sindaci, il 40% «simpatizza»
Primi cittadini premiati dai sondaggi. E domani tutti a Roma
PAOLA RIZZI

MILANO L’appuntamento è per
domani alle 9,30 al Teatro Nazio-
nalediRoma,ospitid’onore il sin-
dacodiRomaFrancescoRutellie il
sindacodiCataniaEnzoBianco. Il
titolo non si sbilancia: «Le città in
movimento insieme per il cam-
biamentodelpaese.Primoconve-
gno nazionale delle liste civiche».
Ma in movimento verso dove? Il
tema è quel partito dei sindaci di
cuitantosiparlaneipalazzicomu-
nali di Roma, Catania, Venezia e
che ha gettato un po‘ nello scom-
piglioipartitidell’Ulivo,sospetto-
si di questo potenziale, preoccu-
pante concorrente mangiavoti. Il
progetto di un’aggregazione na-
zionale che fa leva sullo stato di
grazia nell’opinione pubblica dei
primicittadinipiacealsindacoca-
pitolino, soprattutto dopo la buo-
na «performance» del listone pro
Rutelli che l’anno scorso ha fatto
arrivare in Campidoglio un nu-
merodiconsiglieripariaiDs,eche
ora si ripropone alle provinciali di
novembre.Prova generale, secon-
doleintenzionirutelliane,invista
delle elezioni europeedi primave-
ra,dovei sindacipotrebberoavere
il lorodecollo internazionale,bat-
tezzando un movimento di cui
Rutellifigurerebbecomeleader.

Ma per ora siamo ai prodromi e

si cerca di dare
un volto rassi-
curante al mee-
ting. Non si
parlerà di parti-
to, assicurano
alcuni espo-
nenti delle liste
civiche roma-
na e catanese
ieri a Milano:
«Domani non
nascerà nessun
nuovo partito,
ma solo un confronto tra liste, per
provare a mettersi in rete e vedere
se si possono dare risposte non so-
lo a livello locale ma anche al pae-
se,restandoall’internodellacoali-
zione del centro sinistra». E pro-
prio alla vigilia presentano un
sondaggio che contiene due pre-
visionieundato:l’ampiomercato
elettorale«potenziale»diunalista
di sindaciallepolitichee laridotta
«azionedidisturbo»neiconfronti
dei partiti di sinistra, assieme al-
l’indubbio primato di popolarità,
traisindaci,diFrancescoRutelli.

La ricerca, commissionata all’I-
spo di Renato Mannheimer e pre-
sentataieriaMilano,hatestatoun
campionedi3997personerappre-
sentativodellapopolazioneitalia-
na. Il risultato per i fautori di un
eventuale partito dei sindaci è in-
coraggiante: le liste civiche sono
«simpatiche»al43,2degli italiani,

simpatia più estesa tra i laureati,
tra icittadinidelNordEsteglielet-
tori leghisti. Sono antipatiche in-
vece al 30 per cento, inparticolare
agli elettori del Pds e di Rifonda-
zione Comunista. «Un dato che
potrebbe fare piacere a Massimo
D’Alema - sottolinea Mannhei-
mer - perché significa che i partiti
di sinistra non perderebbero elet-

tori verso queste liste». Ma il dato
piùcitatoèquellorelativoal«mer-
cato potenziale». Alla domanda
«se alcuni o tutti i cittadiniappog-
giati dalle liste civiche che si sono
presentate in alcune grandi città
alle ultime elezioni (es. Roma, Ca-
tania, Venezia...) si presentassero
alle prossime elezioni politiche o
europee con una loro lista in tutta

Italia» il 40, 5 per cento dice che
«forse prenderebbe in considera-
zione di votare la loro lista», con-
troun15,4decisamentecontrario
mentre solo il3,3voterebbe«sicu-
ramente» la lista. «Quel 40, 5 per
centoèundato incoraggiante,ma
da prendere con le molle - ridi-
mensiona Mannheimer - di solito
la gente prende in considerazione

due o tre liste, poi almomento del
voto ne sceglie una. I Verdi com-
paiono spesso nel novero delle li-
ste da considerare, ma poi sono
poco votati». In controtendenza
l’altro dato: per il 33,8 per cento i
sindaci dovrebbero candidarsi al-
le politiche all’interno delle liste
dipartito,esoloperil26,9percen-
to all’interno di liste autonome,

mentre un maggioritario 39,3 per
cento non ha un’opinione in pro-
posito,segnaledidisaffezionever-
so lapolitica. Inognicaso,soloper
il 15 per cento le liste civichesono
un fattore di disturbo dei partiti
tradizionali (15 per cento che sale
al 25 per cento tra gli elettori del
Pds), mentre per il 56,4 per cento
«servonoaravvivarelapolitica».

Di sicuro il test rivela la buona
visibilità dei sindaci, e quindi di
unaformazionepoliticaalorocol-
legata. Il motivo dell’apprezza-
mento per il 34,2 per cento consi-
ste nel fatto che «si vota la perso-
na»enonl’appartenenzaaunpar-
tito, mentre passa in secondo pia-
no il contenuto dei programmi.
Significativa la graduatoria dei
sindaci: Albertini è il meno noto a
livello nazionale, quello più noto
e apprezzato è Francesco Rutelli,
cheraccoglie il51percentodivoti
positivi. Seguono Antonio Basso-
lino, Massimo Cacciari, Enzo
Bianco, Valentino Castellani, Ga-
brieleAlbertini,LeolucaOrlando.

■ DOVE VANNO
GLI ELETTORI?
Le liste dei sindaci
non riscuotono
molta simpatia
a sinistra
Ma il mercato
potenziale è alto


